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PREFAZIONE 



L§ chiesa di S. Angelo si apre al culto con generale 
soddisfattone e plauso, ed a buon diritto. Primieramente 

si viene a conservare alla nostra metropoli una chiesa non 
ha guari dichiarata Monumentale dalla Commissione Ar- 
tistica nominata dal Governo. In secondo luogo in virtù 
della permuta della chiesa e locale delle e.r nobili vedove 
colla chiesa di S, Angelo l'angustissimo ma fiorente Isti- 
tuto dei Ciechi viene ad essere notevolmente ampliato e 
proveduto di molti locali, che gH sono indispensabili. Fi* 
nalmente la parrocchia di 5. Marco acquista in 5. An- 
gelo una sussidiaria molto ptd vasta e salute. 

Lode adunque sincera e viva aUo zelo operoso del no- 
stro Municipio che d^ accordo eolle altre autorità gover- 
native procurò con tale permuta il benessere del tanto 
benemerito httluto dei Ciechi. Lode amplissima al bene-, 
fattore di tale istituto, il quale in sua abituale generosità 
donò la non lieve somma occorrente per V acquisto della 
chiesa e locale delle nobili vedove. Lode infine al Reveren- 
dissimo Preposto di S, Marco, il quale in sua perspicacia 
ed attività^ e non senza gravi disturbi e sagrifizij pecU' 
niarj promosso co» talo permuta, il lustro della nostra 
cOtà ed il comodo a* suoi parrocchiani residenti in que^pa* 
raggi. ' y 
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ORIGINE DELLA CHIESA DI SAUT' ANGELO 

• • • 

San Bernardino da Siena, udo de' più bei lamlDarj del- 
r ordine di S. Francesco, tolse a percorrere T Italia pre- 
dicando. Alto scofio de' suoi sermoni era quello di far 
cessare le sangainose lotte tra i Guelfi e i Ghibellini, di 
aitar la voce contro gli oppressori, e di ricondurre i 
traTÌati sul boon sentiero. Ginnto in Milano, Tenne be- 
ntssimò accòlto, e con ogai riguardo trattato. Anzi tredici 
glorani vìnti dalle sante sue parole vollero per mano sna 
vestire l'abito dei Minori Osservanti, e seco lui convivere. 
I Primati della città, in riguardo del gran bene, che pro- 
ducevano le prediche del santo avvalorate dal buon esem- 
pio, determinarono nel 1418 di cedergli una chiesuola 
denominata Sant'Angelo con piccola casa annessa sita 
fuori un miglio di Porta Nuova, e precisamente o^e ora 
sorge lo stabilimento denominato T Elvetica, ove Egli po- 
tesse co^snoi pocbi segnaci alloggiare. Se non cbe colle 
abbondantissime, pblazipni dei divoti Milanesi S. Bemar» 
dino si trovò ben presto in grado di costruire una bel- 
lissima chiesa più vasta, cui ad imitazione di quella 
d'Assisi dedicò a S. Maria degli Angeli nel 1 436 ; ed ì 
suoi successori poterono poscia aggiungervi un vasto con- 
vento diviso in sette quadrati, capace di alloggiarvi comoda- 
ìnente 200 religiosi, ii che si rileva dalia Bolla d'appro- 



\ azione concessa dal Papa Pio II nell'anno 1458 citala 
dal Padre Bonaville nelle sue notizie cronologiche dei 
frati Minori di Milano. Anche la suriferita storia è nar- 
rata da tutti i Cronisti di Milano, e specialmeate dal ce- 
lebre Maffeo Veglio da Lodi scrittore contemporaneo della 
▼ita di S. Bernardino. 

Onesto Tasto recinto tenne in gran parte danneggiato 
da nn forte incendio, mentre le truppe di Carlo V capi- 
tanate dal Gontestabite Carlo di Borbone po&efansr t'as- 
sedio a Milano; e subito dopo servi di caserma a quelle 
truppe. — Finalmente nel 1551 chiesa e convento furono 
-intieramente demolite per ordine di Don Ferrante Gon- 
zaga governatore di Milano sulla tema, che queir ediflzio 
potesse servire di asilo ai nemici, e potessero ivi, posti 
ai icoperto, bombardare agevolmente li castello e la ciUÀ. 
Onesta misura strategica non fn dannosa ai religiosi» men- 
4re Cario V ordi^ immediatmente, che ioro ai conce- 
dessero in jcittà nelle viciiianae di Porta Nuova 4^eDto 
pertiche di terreno sa coi fabbricare una nnovn chiesa. 
Jofatii i Minori Osservanti assistiti da elargizioni generose 
sia del governo, sia dei privati nel soceessivo anno 1552 
ai 21 febbrajo chiamarono T Arcivescovo Angelo Arcim- 
boldi a porre la prima pietra del tempio di Sant'Angelo, 
Iutiera esistente , cui io imprendo a descrivere ed illu- 
strare, tanto più che venne in questi ultimi mesi da apposita. 
x:;ommissione di artisti dichiarata Chiesa Mwwoent^ 

COSTRUZIONE OSLU jCHISSA 

• • • 

La Chiesa in discorso fa ooslmlU sn disegno ^^«lila^ 

fiese Vincenzo Seregno architetto della reverenda F4)bri€a 
ilei Duomo, ed in meno di due anni l'Abside ed i due 
bracci erano già compili £ ciò era ben «n^firgJA, pf rcb^ 
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vollero essere taratori della fabbrica e della (Ihie^ lo 
stesso governatore Don Ferrante Gonzaga, Don Marco 
Barbavara presidente del senato, Don Giuseppe De Luna 
<satteUaoo> D«i Francesco Xatarna e molti altri distinti 
penooaggi milaneBì. Si fa p«r «ora ed a spese del Padre 
Pranceflco Panigarola aDora fmoro d'Asli, il 'eoi riiratli» 
a eoosem te sagraMSa^ die nel iM8 si eoekmsse la 
grao Da?ala; ed allo lelo [del sagrestano Padre Cerosa 
si deve la facciata di della chiesa, che s* iieominciò 
nel laailL 

DESCRIZIONE DELLA FACCIATA 

Abbastanza regolare si è la fàcciata di questa chiesa 
a due ordini dorico e jonio, ornata di quattro nicchie al 
basso in cui veggonsi collocate le statae di S. Fraocesco, 
S. Bernardino e di altri dae santi Francescani in pietra 
aopeoaria. .9nla verte priicìpali af!ri va bassorillefo ab- 
bastanza grande» ma non troppo felice» che esprime TÀr- 
«angelo & Michele che conqaide Lnciféro. Altre quattro 
statue dì aspetto gra?e ed imponente rappresentanti i 
quattro dottori della Chiesa pare di ceppo sono poste- 
snl cornicione sostenuto da quattro colonne; e tutte queste 
opere sono state eseguite dal milanese Gerolamo Presti- 
nari , il quale potè meglio distinguersi nella statua in 
marmo l' immacolata» che fa belio e ricco il timpano della 
facciata. 

♦ 

OESCBOIONS PELL'INT££NO DELLA CHIESA 

Per tre porte si entra nella chiesa d'una sola, ma vasta 
iiaTata adorna di quadri rappresentanti i fasti di S. Ber- 
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oardino e dei ritratti dei Santi e delie Sante più cono- 
sciuti dell'ordine di S. Francesco. L'interno di questa 
chiesa è imponente e maestoso: e ciò si de?e in grao 
parte al grandioso e bellissimo affresco, che si trova snl- 
Farcone di facciata, ia cui fedesi espressa in modo fraaco- 
e magistrale V Incoronazione di M. Y. Esso fu eseguito 
nel 1687 dal milanese Stefano Maria Legnani detto il 
Legnanino. Egli mori nel 1713 ed i frati riconoaoentl Tol- 
lero seppellirlo in questa loro chiesa; e per maggiormente 
onorarlo, lo deposero nel sepolero dei celebri pittori Pro* 
caccini accanto a Crinlio Cesare ed a Camillo. — La gran 
nasata ha poi d' ambo i lati otto Cappelle simmetricamente 
disposte e difese da bei cancelli in ferro, commendevoli 
non solo per la ricca ornamentazione e per marmi ben 
lavorati, ma ben anche per dipinti di moUo pregio e rari» 
che figurano nella storia deli' art& 

1.' LB OTTO CAPPELLE A DESTRA ENTRANDO 

La prima Cappella fino ai. tempi di Napoleone I era una 
delle più pregevoli, mentre ama sniraltare nna tavola lo^ 

datissima di Gaudenzio Ferrari, che fu qui trasportata dal- 
l' antico convento, rappresentante gli angeli, che impedi- 
scono che S. Caterina sia torturata e dilaniata. Il pro- 
prietario di questa Cappella la vendè al Generale Lecchi 
di Brescia, il quale poi la vendè pure alla R. Accademia, 
ove si trova tuttora, e forma una delle perle della nostra 
Pinacoteca. Bisogna ora accontentarsi di vedervi sostituita 
nna copia abbastanza bella e fedde eseguita da certo 
Saìlis. I due grandioéi dipinti laleralir S. Caterina in ear- 
ceroj e la decollazione di detta Santa, come pure le al- 
tre medagHe della volta « dell'arco in cui fùrono ritratti 
i fasti di S. Caterina, sono opere lodevoli di Antonio- 
Campi, come dalla segnatuja tuttora riconoscibile. 
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La secoDda Cappella è dedicata a S. Carlo. La tela, che 
rappresenta il santo Arcivescovo portato in cielo da un 
grappo d'angeli, è uno dei migliori dipìnti di Pier Fran- 
cesco MazzQCchelli detto dal suo paese natale il Moraz- 
xone. — Ai lati si veggono due telo passabili di cèrto 
tombardim 4854. 

- Tatù la terza Cappella Ita dipinta con brio e con molto 
sapere da Della Rovere di Tortona soprannominato il Ftam* 
menghino. Soli* altare si vede S. Francesco che riceTÓ le 
saere stimmate, ed ai lati e salia volta sono espressi i 

tratti principali della vita di questo santo. I dae freschi 
principali rappresentano S. Francesco che riceve l'indul- 
genza della porziuncula per intercessione della B. V.: ed 
il Capitolo generale celebratosi in Assisi da S. Francesco 
coirìntervento del Cardinale Ugolino. 

Lo Sposalizio della Vergine, diiicata pittura di Camillo 
Procaccini orna Taitare della quarta Cappella, e ad an dei 
lati sta appesa ana gran tela di Panfilo Navolone rap- 
presentante r Immacolata Concezione, del qoal mistero t 
Fadri Francescani durone strenni propugnatori. 

L*icona della qninta Cappella offre allo sgaardo S.* Mar- 
gherita da Cortona con S. Pasquale di Baylon e S. Gio- 
vanni da Capistrano, e si crede pittura di Filippo Abbiati 
milanese ; ma lo sguardo corre subito ai bellissimi due 
freschi laterali, la pesca miracolosa, e S. Pietro che manca 
di fede salvato da Cristo , che sono di Pietro Gnocchi 
milanese (1597). E lo sguardo ancor piti si delizia in 
que'stopendi angioletti della volta portanti gli emblemi 
della Passione^ ed in due altre medagliette la Religione e 
la Carità, in cai avvi il sapore e la grazia diBernardlnò 
Laini, di cai il Gnocchi fa scolare o caldo imitatore. 

La sesta Cappella ò poco interessante sia per la pit- 
tura che sta sull'altare, sia per i bassorilievi a stòcco. 

Tante l'artista come il buon divoto sono ad usura com- 
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pensati nel contenpUre la seUima Cappella tatto dipinta 
da Oftavio Semioi GeDOvese. Cristo Crocifìsso avente ai 
piedi da an lato S. Gerolamo e dair altro la fondatrice 
della Cappella donna Ippolita Bossi Rozzoni presentata 
da S. Bernardioo« è il soggetto della superba tavola che si 
venera suIP altare. — Nè inferiori in merito MAO i 4M 
gran freschi laterali, la morte di S. Gerolamo, ed mialeg- 
geada di vm lione al aer?i»o dei Aeligioei deU* ordiM di 
S. GerolaoM egitgkutteate composti, e pieni di yito e d*«i* 
proMfone. N& bieogna lasciar di eoatesiplare la ▼oUa, u 
€■1 campeggia Cristo coi quattro e?aiigelisti ed i qiat» 
irò doited e tonti altri piccoli tratti della f ita di S. Gero- 
lamo che adornano la grossezza dell'arco della Cappella. 

L'ottava Cappella è dedicata a S. Antonio , il di cui 
simulacro si vede entro la nicchia dell'Altare. — Alcune 
guide di Milano attribuiscono allo stesso Ottavio Semini i fre- 
schi di questa Cappella, cioè il miracolo cosi della Mula, e la 
predicazione di detto Santo, non che il Padre Etemo 
della volto cogli angeli che portano gli strameiiti della 
Passione, ma a me pfljono di tatt'aUro pennello, c credo 
non andar errato nell* attribalro questi dipinti ai fratelli 
FlammenghioL 

BRACCIO DESTRO DELLA CHIESA 

La Navata della chiesa si divide in due bracci, e forma 
così coir Abside, la Croce — Prima di piegare a destra 
per entrare in Sagrestia, bisogna levare in alto lo sguardo 
per vedere ed ammirare una tavola preziosissima del 
nostro Bartolomeo Suardi detto il Bramantino, ove la 
scena pietosissima della CrociOssione fi è potentemeoto 
osprassa» 
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Per eiHrare in Sagrestia bisogtu pamre per tm-^m- 
tuUcjro» ÌD eoi BOYr» M Imedeuiiio avvi im testa gmi- 
2ìof» a fresco 4i B. hmnì qai trasportaU dall'antico Gqd- 
TciDto : carne pure .un Cristo morto fra 4ae Angeli l»as* 
«orUiefo in marmo finissimo , che ornava un sepolcro^ « 
cbe io non esito ad attribuire al nostro Basti detto il 
Bambaja. — E la Commissione artistica fece pur caso di 
un piccolo bassorilievo iu marmo del quattroceoto , rap- 
l^resentaDte rÀQQuociazioQe. 

Una graudiosissima tela di Giulio Cesare Procaccini, 
Cristo morto fra gli Aogelì, clie si trova in faccia, ti 
arresta il piede sol limitare della Sagrestìa; e dopo 
.^irerla esaminata» ti sentì commosso, e non puoi a 
«meno di tributar lode a qaeU* esimio pittore , come già 
idissi, in qaesla Chiesa sepolto* Questo gran quadro valse 
ampia lode al Procaccini, si che venne anche inciso airacqna 
forte. 

Vi è pure la Risurrezione di Cristo dipinta su tavola 
da Gerolamo Ciocca scolare del Lomazzo : e la Sacra Fa- 
miglia con S. Caterina, pittura gaja e di merito, è opera 
di Simone Petrassano. 

Sortendo dalla Sagrestia dal lato destro s'incontra una 
Cappella dedicata ai Santi Martiri Giapponesi, come lo 
•dimostra il quadro éi recente dipinto con certo merito daà 
<8igQor Filippo Gancano jnihmeae. Vi hanno altnsal quatte» 
armaci* in cut si conservano molte Reliqnie dì. SanU 

f^rìma dì anivape all'Altare Maggiore eccoti m aarco- 
fago qui asportato dall' antico Convento , rappreseaiante 
Beatrice Rusca, cui la Commissione artistica su menzionata 
•collocò tra le cose d'arte degne d'essere iconservate. 
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ALTARE MAGGIORE 

L' Aliar Uaggiore campeggia benìssimo in fondo alla 
Chiesa. — Questo che vediamo, fti edificato snlle mine 
deirantico nel 1708» e sa desso posa nn gran grappo in 
marmo di Carrara rappresentante la Vergine, che col 

Bambino schiaccia la testa all'infernal dragone, opera di 
Giovanni Dominione, la quale, sebbene sia un po' barocca, 
pure ha molti pregi. 

Il Coro è vasto e di forma regolare , semplice ma di 
buono stile. — In fondo Camillo Procaccini effigiò gli 
Apostoli contemplanti la Vergine portata in Cielo da 
molti cori d' Angeli ; cui lo stesso dipinse a fresco sulla 
Tolta magnifica. Di Camillo Procaccini sono anche i due 
quadri laterali al già citato degli Apostoli, che rappresen- 
tano rAnnonciazione» e la foga in Egitto. Gli altri quattro 
scomparti dipinti a fresco^ cioè la Nascita della Vergine, la 
Presentazione di M. Vergine al tempio, T Adorazione dei 
Magi e la Strage degP Innocenti, riconoscono per autore 
Antonio Lucini milanese. 

BRACCIO SINISTRO 

Appena lasciato V Aitar Maggiore , si scorge incastrato 
nel muro nn altro sepolcro che fa riscontro a quello già 
menzionato. La figura donneate rappresenta il Vescovo 
Malomhra» 1573. 

La Commissione artistica pose pure qnesto marmo tra 
le opere monnmentalL 

Vien SQbìto F Altare dell* Addolorata» con nn sarcofago 
in legno scolpito, in cui si custodisce, pure in legno, uu 
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Cristo mort<^ che serfiva per le meste cerimoDie del Ve-, 
oerdl SaDto. 

La Gi^peHa seguente ò di molta imiwrtaiisa. Gomion 

clamo a dire, che la statna in legno di molto merito rap- 
presentante M. V. col Bambino in braccio e le due late- 
rali S. Francesco e S. Margherita Vergine Martire appar- 
tenevano tutte e tre air antica chiesa demolita. I freschi 
poi che la decorano sono non solo belli» ma stupendi e 
rari. Basti il dire che sono di Giovanni Paolo Lomazzo^ . 
uscito dalla scuola di Gaudenzio Ferrarlo, e che acquistò 
an far largo e immaginoso studiando a Boma, nomo d'al- 
tronde dìsIinto.neirarcliùetQra» nella letteratura e fin nella 
poesia. Ciò che rende qneste pitture ancor più slima- 
bili e care, si è il pensare , che questo gran pittore di- 
venne cieco air età di 93 anni e secondo altri a 36, e 
che nonostante volle rendersi benemerito all'arte dettando 
molti trattati di pittura e la storia dei migliori artisti suoi 
contemporanei. — I due freschi laterali rappresentano la 
Nascita, e la Morte della Vergine. Sulla volta scorgonsi 
l'Assunzione, e T locorooazione della stessa. Le altre me- 
dagliette, sebbene piccole, sono granose, e serbano ancora 
il gusto Leonardesco e Luinesco. 

In Csccia alla Cappella dell'Addolorala fu posta una ta- 
lola pfoteniente dallo scurolp deU'Altar Maggiore ora ot- 
turato, che rappresenta ima Pietà, o Cristo Morto sulle- 
ginocchia della Madonna, opera che pare di Antonio Campi, 
ma che è invece di Pietro Gnocchi milanese già menzionato. 

é 

; LE OnO CAPPELLE A SUnSTRA 

Discendendo Terso le porte della chiesa, la prima cap- 
peliaj)he s'incontra M .sull'^tar^ una pahi.di Antonia 
Ludni, su cui ? edesi espréno in alto lo sposalizio mistico 



di S. Celerina, • al basso in atteggianeiKo diTOto i santi 
Bonaventnra e Bernardino. I dne freschi laterali la Manna 

nel deserto^ e David che suona dell'arpa avanti l'Arca, f^i- 
rono esegnitì dai fratelli Piammenghioi unitamente al fre- 
sco della volta, il Padre Eterno circondato da Angeli. 

La seconda Cappella è denominata Sormani , perché 
da quella nobile famiglia costrutta, ed in cui vi aveTano 
il' sepolcro , e deve si vede tuttora il ricco e bel moini«> 
ikiento del generale Sorniani, osar La tavola dell' Altare 
offre Hmmagine di S. Andrea apertolo e & Gerolaono a* 
col & Marta preseikta ma divola protebilmente IH ftidda* 
tdce éella €appeUa, e si* eredd déf Semini. 

A S; Giovanni Evangelista è dedicata la terza Gapipiella. 
Sull'Altare vedesi espresso il santo Evangelista fra i saoi 
persecutori, opera di certo Giov. Batt. Galeano 1569, come si 
legge appiedi del dipinto. Questa ricca cappella appartiene tut- 
tora alla famiglia Durini. Le pitture della volta sono di Giov. 
Batt. Sassi, e gli stucchi sono dell'architetto Giuseppe An- 
tonio Castelli. — Gli affresobi più grandi che figurano ai 
lati, la Vocazione di S. Giovanni Evangelista» o lo stesto, 
santé poslo in nna caldaia donilo Mlente;- sonocattlstioa* 
niente toccati, sebbene no po' barocchi, le pintfoslio «bèi 
a Tìepolo' li attribnlrei al Piazzetta. . . : ( 

Sniraflaro dellà qóarta* GappeBa* figor» Ui stata» Uxt 
Aamio di S. Giàeomo apostolo , ed ai dne lati si gnau*; 
dano con piacere due bellissime tele di Stefano Maria Le-* 
guani, S. Giacomo a cavallo, che combatte cogli Spagnuel» 
contro i Mori, e la predicazione di S. Giovanni Battista. 

La quinta Cappella ha &uir aliare nn quadro, in cui ve- 
desi in alto Sant'Agata ed al basso S.Franeeseo' Solano e 
S. Giacomo della Marca dall' altra. Dei due quadri laterali il mi* 
giSore èqu6ilodi'GaniilloIi«icaeolQO!Hi coi «spDeasèdbBeHo 
aìlvato^ dfOrta<ln:att6^''piUleaieiedi{aimM^ 
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Si sa di certo, che il quadro disila sesta Cappella, ìd cut 
è rappresentato S. Pietro d'Alcantara, è opera del cava- 
liere Giambattista del Sole. 

Tutta la settima cappella ò stata dipiota eoo amore e 
sapere da Camillo Procaccino. Essa ò dedicata a S. Diego» 
cbe sairaltare è espresso in atto di goarìre iofermi, da nn 
lato opera nii miracolo di un bambino in nna fornace, e 
dal lato opposto vedesi la sua morte. Anche la folta è 
ben dipinta e riccamente ornata. 

Eccoci alFultima Cappella veramente magnifica sia per 
le pitture , come per gli ornati, ed anche per il monu- 
mento del fondatore appartenente alla nobile famiglia 
Sansoni. Tutte le pitture sono di Carlo Francesco Panfilo 
detto il Nuvolone. — Sull* altare si venera S. Michele e 
S. Gerolamo con Madonna e Bambino in alto, ai iati sono 
effigiati i tratti più distinti della vita di Sansone. Sulla 
volta vedi il Padre Eterno con profeti nobilmente e mae» 
stesamente espressi, oltre altri quadri di minor conto. 



. FINE. 



Kvtm. — Si farà più tardi la pubblicaiioaa dtlle iferinoni più imporUnti, 
che si conservano in qoMta chiesa quasi tutte atUaenti alle pià CMpkm 
famiglie Milanen, corredate di aote illostrative. 
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Prezzo Cent. 

// ricavo servirà per i rìslauri più urgenti della Chiesa. 
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